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Un vasto movimento che peserà sulla trattativa 
MILANO — Spaccatura del 
sindacato? Quanto durerà? 
Il giorno dopo non ha spento 
le polemiche per lo sciopero 
voluto dai consigli», non ha 
prodotto mediazioni tra 
gruppi dirigenti in grado di 
superare le tensioni. Cgil, 
Cìsl e UH, dopo una serie di 
contatti lungo il filo del tele­
fono (la notte scorsa si è an­
che riunita la segreteria re­
gionale). procedono adesso 
per compartimenti quasi 
stagni. E il primo appunta­
mento è l'assemblea degli i-
scritti nelle aziende, fuori 
dall'orario di lavoro. E salta­
to anche il tentativo di con­
vocare unitariamente i lavo­
ratori, pur discutendo ovvia­
mente delle diverse posizioni 
sulla trattativa. La UH, di 
fronte alla proposta della 
Cgil e della Osi, si è Irrigidi­
ta: o concordiamo sul giudi­
zio politico complessivo sul 
confronto con il governo, e 
su questo si trova una sintesi 
unitaria, oppure è del tutto 
inutile presentarsi insieme 
ai lavoratori. 

La Cgil. pure attraversata 
da una discussione accesa. 
non rinuncia ad aprire una 
porta e organizzerà una con­
sultazione •libera-, alla quale 
cioè potranno partecipare 
anche i non iscritti. La segre­
teria della Camera del lavoro 
ha però Intanto sottoscritto 
un appoggio allo sciopero dei 

Milano, «il giorno dopo» 
pochi segnali distensivi 
Ma la CGIL ha ritrovato una faticosa posizione unitaria - Intransigenza della UIL 
Neanche la FLM ha potuto riunire i suoi organismi con tutte e tre le componenti 

Consigli, i 3 .segretari sociali­
sti hanno cosi fatto marcia 
indietro. 

Lo scacchiere del sindaca­
to lombardo è comunque 
molto vasto, non si può con­
gelare un'esperienza unita­
ria vissuta «nel profondo» 
per anni e anni. Sta di fatto 
che i chimici organizzeranno 
assemblee unitarie, che in 
parecchie aziende i -consigli» 
hanno già preso derisioni 
nello stesso senso, che sono 
in programma riunioni uni­
tarie a Lecco, Mantova, Vi­
gevano, Crema, Lodi, Como. 
A Busto i tessili hanno diffu­
so un -volantone- unitario 
sulla trattativa. Questo vuol 
dire — sostiene Antonio Piz-
zinato. segretario Cgil — 
• vili- i Jiudriini ili I snidai ati> 
sltmiio rigeiieiundo il /trinv.s-
.M) u/iifimo-. 

In ogni caso, ieri i distai 

sono stati tutti confermati. 
C'è la diffida della UH lom­
barda ai propri delegati ad 
aderire a iniziative con CisI e 
Cgil. A Milano la decisione di 
ritirare funzionari e rappre­
sentanti UH dai consigli di 
zona è esecutiva. Proprio at­
traverso i consigli di zona, 
secondo la UH, è passata la 
manovra 'dell'ala dura della 
Cyd' per mettere il sindacato 
di fronte al fatto compiuto. 
la proclamazione surrettizia 
dello sciopero, fatto questo 
clic 'ha stravolti» /e regole sul­
le tiuuli si fmula il pulii) umta­
rili: 

I margini per una soluzio­
ne la più unitaria possibile 
sembrano quindi essersi e-
saunti. I toni aspri dei giorni 
scorsi, con l'ordine della Uil 
di disdettare le riunioni a tre 
a tutti i livelli, i pesanti in­
terventi del sindaco Tognoli 

e della federazione sociali­
sta. si sono un po' stempera­
ti. ma la sostanza delle posi­
zioni resta Integra. È proprio 
vero che è tutta colpa dello 
sciopero di mercoledì, che 
oggi il sindacato milanese è 
vittima di 'frangi' irriducibili 
dell'operaismo Jiutiufi.Ntu. del­
l'ala estremista della Cisl; co­
me vuol far credere la Stam­
pai 

Dice Cesare Moreschi, se­
gretario della Fiom: 'Non 
M «pillinoci .se : consigli di lab-
lìrica <> le zone partimi), teu-
Inudo di frenare il decimi) del­
l'unità tra le confederazioni. 
Nessur.o può yeltarc il sasso e 
nascondere la mani) C'è chi ha 
responsabilità nel nini funzu>-
namento degli organismi uni­
tari. dico addirittura che da 
parte della Utl c'è stala una o-
peraziane di ostruzionismo: 

Alla Cisl 11 compito di fun­

gere da gran mediatore fra 
Cgil e Uil. Antoniazzi aveva 
proposto di convocare al più 
presto la segreteria unitaria 
del sindacato milanese, or­
ganismo che non si riunisce 
da mesi. La Cgil ha dichiara­
to il suo pieno consenso, la 
Uil non ha dato risposta ma 
ha confermato le sue posi­
zioni. Aspetta anche l'attivo 
regionale dei «quadri» che si 
terrà lunedi presente Gior­
gio Benvenuto. 

E la Cgil? Poche ore dopo 
lo sciopero, i tre segretri so­
cialisti della Camera dela la­
voro avevano diramato un 
secco comunicato con il qua­
le prendevano le distanze 
dall'iniziativa dei 'Consigli-. 
Ieri mattina si è riunita la 
segreteria che ha discusso 
per parecchie ore. Alla fine è 
uscito un breve documento 
— condiviso da tutte le com­

ponenti — che fissa due pun­
ti importanti: ripristinare i 
rapporti unitari con Cisl e 
UH »(i/ jine di non limitare lu 
capacitò di organizzazione e 
direzione della necessaria ini­
ziativa a sostegno della trillat­
ili-a nazionale per creare te 
condizioni per un accordo che 
realizzi risultati positiri»; e il 
giudizio sulla manifestazio­
ne di mercoledì, •a:>ipia e re­
sponsabile: 'indetta unitaria­
mente da àOiitiure di zona e 
di azienda a sostegno della 
trattativa, che ha saputo isola­
re temutivi marginali di chi 
voleva una manifestazione 
contro il sindacato'. 

Un comunicato questo 
della Cgil che allenta le ten­
sioni fra comunisti e sociali­
sti, anche se la discussione, 
ovviamente prosegue. 

Il segretario generale Cgil 
della Lombardia Alberto 
Bellocchio parla esplicita­
mente di 'frattura; che »i 
murgini a Milano come u Bre­
scia sono scarsi» e che «re-
s)»oii subitila nostra è di gestire 
uniluriumente lutti gli up-
puntamenti una volta conclu­
sa la consultazione'. Ma, ag­
giunge, «bisognerò pre.stn ri­
mettersi al tavoli»e ridiscutere 
il patto unitario, a cominciare 
dai }H)leri reali delle .strutture. 
perchè la campana dell'unità. 
ormai, sta suonando a morto». 

Antonio Polito Salimbeni 

A Torino una petizione 
per «consultarsi» con 
tutte e tre le sigle 
In poche ore sono state raccolte centinaia di firme - L'ini­
ziativa è partita dalle fabbriche - In Piemonte prevale l'unità 

Dalla nostra redazione 
TORINO — -I sottoscritti la­
voratori aderiscono alla richie­
sta di assemblee retribuite uni­
tarie |wr discutere della tratta­
tiva governo-Confindustria-
sindacati e dello stato dei rap­
inati all'ini ermi del movimento 
sindacale». Sono bastate poche 
ore ieri |>er raccogliere già cen­
tinaia e centinaia di firme sotto 
questa |>etizinne negli stabili­
menti Olivetti del Canavese. L" 
iniziativa è partita dalle stesse 
fabbriche, dai delegati della 
FIOM-CC.IL e della FINI­
TISI.. dolio il ritinto della UIL 
di Ivrea ni convocare le assem­
blee unitariamente. 

K anche merito di questa 
spinta rhe viene dai lavoratori, 
se in Piemonte prevalgono le 
assemblee unitarie nei luoghi 
di lavoro ris|>etto alle riunioni 
separate Inori dalle fabbriche 
degli iscritti alle tre confedera­
zioni. se episodi di arroccamen­
to sulle divisioni nazionali, ro­
me quello della UIL di Ivrea. 
rappresentano l'eccezione piut­
tosto che la regola. Decine di 
assemblee unitarie continuano 
a tenersi all'interno.delle fab­
briche metalmeccaniche. Alti 
livelli di partecipazione conti­
nuano a far registrare quelle 
della FIAT Mirallori: ieri si so­
no svolte assemblee in mecca­

nica e negli enti centrali, oggi è 
la volta delle presse. Oggi si 
tengono pure le prime sei as­
semblee alla FIAT di Rivalla, 
mentre lunedì se ne faranno 
quattro alla Lancia di Criivas-
so. 
• Assemblee nei luoghi di lavo­

ro con la partecipazione di tut­
te le componenti sindacali sono 
in corso o indette tra i chimici 
(alla CEAT pneumatici e cavi, 
Creai. Gallino), gli alimentari­
sti (Lavazza, Carpano, Procter 
and Gamble), gli edili (in tutte 
le principali imprese ed azien­
de di materiali da costruzione 
torinesi), le grandi imprese di 
trasporti. 

Assieme alle assemblee uni­
tarie. proseguono le lotte. Dopo 
gli scioperi latti mercoledì da 
dodicimila lavoratori torinesi, 
ieri altre migliaia di operai ed 
impiegati hanno incrociato le 
braccia per imporre una radica­
le modifica alla linea economi­
ca del goierno. Si sono fermati 
i 1..500 lavoratori della FIAT-
COMAU di C.rugliasco. la fab­
brica dei robots e degli impian­
ti automatici, col 9.'»'. di parte­
cipazione tra gli operai ed 
ilfiO', tra impiegati e tecnici. 

Hanno scioperato, con ade­
sioni superiori al 9 0 ' , . i 1.700 
lavoratori della Carello, quelli 
della Solex. Coma-CGE. Oli­

vetti STAC. Anche alla FIAT 
Mirafiori gli operai dell'offici­
na 72 hanno fatto ieri uno scio­
pero compatto deciso nel corso 
dell'assemblea. Alla FIAT I-
VECO Telai un'affollata as­
semblea di lavoratori ha deciso 
due ore di sciopero per oggi, 
mentre alla FIAT SpA Stura le 
assemblee hanno messo in can­
tiere due ore di sciopero per 
martedì, giornata nella quale si 
fermeranno pure tutte le fab­
briche metalmeccaniche della 
zona sud-ovest della cintura to­
rinese. 

Facendosi interprete delle 
sollecitazioni che vengono dai 
luoghi di lavoro, il direttivo 
piemontese della CGIL ha de­
ciso di promuovere ovunque 
possibile riunioni unitarie e. 
dove esse si realizzano, di con­
siderarle esecutive della con­
sultazione degli iscritti alla 
Confederazione. Inoltre la 
CGIL Piemonte cercherà di 
promuovere tutte le altre forme 
possibili di consultazione dei 
lavoratori: dall'assemblea im­
provvisata dal delegato duran­
te la mezz'ora di mensa alla di­
stribuzione di questionari nelle 
fabbriche. Quest'ultima inizia­
tiva è stata assunta dal consi­
glio di fabbrica della carrozze­
ria di Mirafiori. 

Michele Costa 

TORINO — Operai della Fiat durante una manifestazione 

La CGIL dell'Umbria chiede 
che il confronto sia unitario 
PERUGIA — Un dibattito ricco e vivace, con 
decine di interventi, e soprattutto condotto 
all'insegna della massima unità ha ieri po­
meriggio caratterizzato l'attivo regionale 
della CGIL umbra, svoltosi presso il Circolo 
dipendenti della Perugina, nell'ambito della 
consultazione sull'andamento della trattati­
va sul costo del lavoro. Erano presenti oltre 
500 persone in rappresentanza dei 2.400 dele­
gati della CGIL umbra. Da oggi in tutta la 
regione la consultazione prenderà li via in 
tutte le fabbriche. E già il dibattito di ieri ha 
dimostrato, come hanno rilevato il compa­
gno Paoio Brutti, segretario regionale della 

CGIL nella sua relazione Introduttiva e ti se­
gretario regionale aggiunto, Perari, che que­
sta consultazione sarà unitaria e permetterà 
un sereno confronto fra le varie posizioni. I 
consigli di fabbrica delle varie aziende um­
bre, dalla «Terni- alla Perugina, chiederan­
no. infatti, una presenza della federazione u-
nitaria alle assemblee. Importanti strutture 
territoriali e di categoria faranno la stessa 
cosa. Ad esempio, a Perugia e a Terni in mol­
te fabbriche del settore edile, grafico, tessile. 
meccanico, chimico si sta lavorando perchè 
alla consultazione partecipino i rappresen­
tanti delle tre confederazioni. 

Il disaccordo blocca 
lo sciopero generale 
A Genova stamane la consultazione all'Ansaldo e all'Italsider 
La CGIL: riunire gli organismi per la giornata di lotta 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Mentre la consul­
ta/ione entra nelle grandi fab­
briche (stamane sono in pro­
gramma le assemblee Fiom ali" 
Ansaldo e ali'Iialsiderl. Io 
•strappo- romano, oltremodo 
amplificato da Cisl e l'il. ri­
schia di portare alla paralisi il 
sindacato genovese. I J que-
s'ione è quella dello sciopero 
generale rei capoluogo. Il :? feb­
braio la segreteria unitaria 
Cgil-Ci.-I-l'il di Genova aveva 
deciM> la riunione del patti» fe­
derativo ove avrebbe proposto 
(come annunciato in una nota 
stampa) la proclamazione delio 
•sciopero generale a sostegno 
delle vertenze aperte con IRI e 
governo Adesso Ci<l e l'i!, pur 
confermando la validità dei 
mi»ivi e degli obiettivi che sta­
vano alla Iiase dello sciopero. 
affermano che la situazione de­
terminatasi a Roma provoca 
•ricadute» locali tali da non 
consentire la riunione degli or­
ganismi dirigenti unitari e la 
conseguente proclamazione 
dello sciopero generale. 

Di diverso awi«o è la Cgil. 
che ieri ha tenuto una confe­
renza stampa per illustrare la 
«uà posizione. «Bisogna fare in 
modo che gli organismi dirigen­
ti si riuniscano subito — ha 
detto il segretario generale del­

la Camera del lavoro Ezio Man­
iero — e proclamino Io sciopero 
generale che pia avevamo uni­
tariamente annunciato per il 
periodotra il L'I e il 17 febbraio. 
Ogni ritardo è immotivalo, no­
civo e pericoloso e rischia di da­
re ai lavoratori un'immagine e-
saserata delle divisioni che si 
sono create tra le confederazio­
ni a hv elio p.aziona!?.. E un mo­
do di defilarsi incomprensibile 
— gii ha fatto eco il segretario 
generale aggiunto Francesco 
Croce — anche perche la situa­
zione economica gt-novese con­
tinua ad aggravarsi e rischiamo 
di deteriorare ulteriormente il 
rapporto con i lavoratori-. 

A queste considerazioni i di­
rigenti della Cgil genovese ne 
hanno aggiunta un'altra: la 
prossima settimana in città ci 
saranno due importanti appun­
tamenti di lotta che. contraria­
mente allo sciopero generale. 
non paiono subire le -ricadute-
romane. si tratta dello sciopero 
della siderurgia pubblica del 15 
che culminerà con una manife­
stazione nazionale a Genova, e 
dello sciopero del comparto 
marittimo-portuale in pro­
gramma per il giorno successi­
vo. 

Sergio Farinelli 

Toscana, in fabbrica 
ripartono le lotte 
Scioperi nelle maggiori aziende e nelle province - Un documento 
chiede forme di pressione più incisive - Le richieste al governo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le fabbriche 
toscane dalla richiesta di u-
n'ampia discussione stanno 
passando alle iniziative di 
lotta. Venti consigli di fab­
brica di Monsummano, in 
provincia di Pistoia auto­
convocatesi nella sede della 
Camera del Lavoro hanno 
proclamato tre ore di sciope­
ro. dalle 9 alle 12, per marte-
di prossimo, invitando ad a-
denre alia manifestazione 
tutti i lavoratori del com­
prensorio e la stessa Federa­
zione Unitaria CGIL-CISL-
UIL-

Alla Breda di Pistoia c'è 
già stata una fermala di 

mezz'ora proclamata spon­
taneamente dai lavoratori. 
Una iniziativa che non è pia­
ciuta alla CISL pistoiese, che 
ieri r,i è dissociata dall'as­
semblea già indetta dal con­
siglio di fabbrica ed ha con­
vocato autonomamente i 
propri iscritti fuori dell'ora­
rio di lavoro. Diverso invece 
l'atteggiamento della CISL 
fiorentina che non sembra 
intenzionata a lacerare i rap­
porti unitari. 

A Firenze i lavoratori del 
Nuovo Pignone, delle Offici­
ne Galileo, delia Matec. della 
VaHivre hanno approvato ie­
ri nel corso delle assemblee 
'ina serte di documenti nei 

Nuove pressioni per ridurre i tassi 
ROMA — Una significativa riduzione dei tassi bancari «da­
rebbe maggiore credibilità agli impegni presentati dal gover­
no alle parti sociali-. Atteggiamenti analoghi sul terreno del­
la politica fiscale e tariffaria «porrebbero anche il sindacato 
dei lavoratori di fronte alla necessità di indicare da parte sua 
i modi per una graduale politica di contenimento dei mecca­
nismi di indicizzazione e degli automatismi». Queste tesi so­
no sostenute dalla gran parte delle organizzazioni che com­
pongono il secondo tavolo della trattativa governo-impren-
ditori-sindacati. Si tratta dei rappresentanti degli artigiani 
(CGIA. CNA). degli agricoltori (Coldirettl. Confcoltivatori), 
delle aziende municipalizzate (CISPEL), del commercio 
(Con.*commerc!o. Confcscrcenti), delle tre centrali cooperatt-

! Tutte queste organizzazioni, al termine di una riunione. 
J hanno ieri sottoscritto una nota in cui si esprime soddisfazio-
I ne per il -costante impegno del ministero del Lavoro- ma si 
! definisce -ancora non soddisfacente- il confronto con gli altri 

ministeri. 
È inoltre necessario — affermano ancora le organizzazioni 

imprenditoriali — che il governo precisi -in maniera definiti­
va la manovra di politica economica, allo scopo di arrivare a 
un accordo che scaturisca da una definizione triangolare 
(governo, imprese, federazione sindacale), ad un unico tavolo 
di trattative-. 

In un primo tempo tra le firme del documento compariva 
anche quella della Confagncoltura. Ma in serata l'organizza­
zione ha smentito, affermando di non delegare -nessuno a 
formulare dichiarazioni non viste, discusso, approvate». 

quali si ribadisce che «sono 
mature !e condizioni affin­
ché siano promosse, da parte 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e delle varie 
categorie sindacali, forme di 
lotta. Tino allo sciopero gene­
rale. per sostenre con la mo­
bilitazione dei lavoratori le 
richieste fatte a governo e 
padronato e dare alla federa­
zione unitaria un reale pote­
re contrattuale ed una mag­
giore rappresentatività al ta­
volo delle trattative». 

Dalle assemblee emerge 
un giudizio nettamente ne­
gativo nei confronti dei go­
verno ed un pressante ri­
chiamo ai vertici sindacali a 
non firmare alcun accordo 
senza che prima vi sia un 
confronto seno e generaliz­
zato dei lavoratori. 

Il costo del lavoro per mol­
ti non può essere 'merce di 
scambio» al tavolo delle trat­
tative. È pregiudiziale che il 
governo assuma impegni 
concreti, con decreti legge. 
disegni di legge per i quali 
sia concordato un percorso 
preferenziale in Parlamento 
in materia fiscale, di blocco 
delle tariffe e di rilancio del­
la occupazione. Questi sono i 
vincoli che I lavoratori im­
pongono al sindacato per 
giungere a qualsiasi accor­
do. 

Piero BenasMi 

MILANO — Un momento della manifestazione dell'altro ieri 

A Napoli 
le categorie 
convocano 
le assemblee 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'orientamento prevalente in Cam­
pania è ili salvaguardare al massimo il carattere 
unitario delle consultazioni tra i lavoratori sui 
temi del negoziato governo-sindacato a proposi­
to della lotta all'inflazione. Cosi si stanno muo­
vendo le principali categorie, i metalmeccanici, 
gli edili, gli alimentaristi, gli autoferrotranvieri, 
le categorie del commercio, del turismo, dei ser­
vizi. Intanto, nelle sedi sindacali di comprensorio 
e di categoria continuano a piovere richieste, or­
dini del giorno, petizioni dalle fabbriche, da inte­
ri comparti produttivi perché a questo confronto 
con i lavoratori si arrivi al più presto e si discuta, 
finalmente, nel merito dei problemi e con la vo­
lontà di lare chiarezza. 

I metalmeccanici già da alcuni giorni hanno 
delineato il proprio atteggiamento. Sia a Napoli 
che a Pomigliano ne hanno discusso i consigli 
generali della FLM giungendo ad analoghe con­
clusioni: cioè che Io sforzo da compiere è quello 
di evitare a luti i i costi -una divisione insanabile» 
nei rapiMirti all'interno della Federazione unita­
ria CGII.-CISL-UIL. 

("ili edili della Campania, che domani saranno 
in corteo a Napoli, hanno organizzato un attivo 
unitario dei delegati sui nodi del confronto col 
governo che si terrà nella sede della CGIL regio­
nale. Anche i ferrovieri delle tre confederazioni 
CGIL-CISL-UIL hanno fissato un attivo regio­
nale della categoria per lunedi prossimo a Napo­
li. (ìli alimentaristi hanno deciso la convocazione 
di assemblee unitarie. 

p. ITI. 

Nel Veneto 
si discute 
il documento 
Cgil-Cisl-Uil 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Già ieri pomeriggio ha cominciato 
a circolare nelle fabbriche in migliaia di copie il 
documento con il quale i consigli generali della 
CGIL-CISL-UIL veneziani hanno_ espresso 
•preoccupazione rispetto alle decisioni del diret­
tivo nazionale unitario di procedere alla consul­
tazione separata degli iscritti». 

Se infatti vi sono ostacoli al raggiungimento 
dell'accordo col governo, essi vanno superati con 
•la ricostruzione di un rapporto con i lavoratori. 
e con «una mobilitazione ed una lotta attorno agli 
obiettivi da tempo unitariamente definiti». La 
disponibiltà dei lavoratori sul costo del lavoro va 
ricercata in presenza di .risposte positive, di go­
verno e padronato su occupazione e lotta ali in­
flazione e comunque «difendendo il salario reale» 
ed evitando una «struttura contrattuale centra­
lizzata che determini un vuoto di iniziativa con­
trattuale a livello decentrato». 

Sono questi i criteri guida che informeranno ii 
dibattito delle assemblee unitarie e degli attivi 
dei delegati iniziati a tambur battente già ieri in 
molte aziende veneziane. Alle assemblee si sono 
accompagnati anche momenti di lotta come alla 
Italiana Coke, alla Veneziana Vetro, alla Ferti: 
mont e alla Breda i cui lavoratori sono usciti dai 
cancelli interrompendo per un paio d'ore il traf­
fico ferroviario ed automobilistico tra Mestre e 
Venezia. Un'agitazione partita dalla situazione 
del cantiere (800 persone in Cig) ma allargatasi 
alla contestazione della «pretesa della Contindu-
stria di tagliare i salari con la modifica del mec­
canismo di scala mobile che assume il significato 
di rivincita generale sui lavoratori». 

Le lotte nelle fabbriche sono state valutate 
•positivamente» dai consigli generali della fede­
razione veneziana. 

g. e. 

In Emilia i lavoratori 
non ci stanno a dividersi 
«Non vogliamo tornare agli anni 50» - Centinaia di assemblee 
unitarie nei più importanti stabilimenti - Una spinta potente 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — In Emilia i 
lavoratori hanno imposto 1' 
unità. È stata una spinta po­
tente, che ha coinvolto deci­
ne e decine di consigli di 
fabbrica, intere categorie, in 
qualche caso anche le tre se­
greterie provinciali. Alle di­
visioni non ci sono stati. 
•Non vogliamo tornare agli 
anni Cinquanta» hanno det­
to ieri mattina gli operai 
dell'Acma, una importante 
fabbrica di Bologna. E dopo 
l'ora e mezzo comune di di­
scussione indicata dalla 
FLM. si sono rinutati di di­
vidersi in tre sotto-assem­
blee a secondo della tessera 
che avevano io non aveva­
no) in tasca. Ed hanno im­
posto che il dibattito conti­
nuasse in modo unitario. 

Assemblee unitarie nelle 
aziende sono in svolgimento 
in virtù di accordi raggiunti 
nella FLM e nella FULTA 
regionali. Nella CISL bolo­
gnese sono forti le pressioni 
che vengono dagli iscritti e 
dai delegati perché si vada 
ad assemblee comuni. Neil' 
assemblea tenuta ieri molte 
voci si sono levate a conte­
stare l'impostazione ecces­
sivamente antl-CGIL della 
relazione del segretario pro­
vinciale. 

Contemporaneamente 
delegati di una trentina di 

consigli di fabbrica chiedo­
no per martedì prossimo 
uno sciopero generale che 
contesti la linea economica 
del governo. 

A Rimlni CGIL-CISL-
UIL hanno deciso di presen­
tarsi con una posizione uni­
taria alle assemblee dei la­
voratori. «Il comitato diret­
tivo allargato — si legge nel 
comunicato Tinaie — ritiene 
irrinunciabile ricreare le 
condizioni di un rapporto 
corretto con i lavoratori at­
traverso le assemblee infor­
mative, per esaminare l'an­
damento del confronto con 
governo e padronato e per 
sviluppare le Iniziative a so­
stegno delle richieste avan­
zate dalla Federazione uni­
taria*. 

Anche a Parma le tre Fe­
derazioni hanno deciso ieri / 
di andare ad assemblee co­
muni. Nella tarda serata di 
Ieri si sono riunite anche le 
Segreterie CGIL CISL UIL 
di Modena. L'incontro è ini­
ziato in un clima di tensione 
per il riflesso degli avveni­
menti nazionali, ma i tre se­
gretari ci hanno confermato 
di volersi sedere attorno al 
tavolo per trovare il massi­
mo di unità. Verso questa 
scelta spinge la decisione 
presa il giorno prima dalla 
FLM modenese di tenere as­
semblee unitarie. Una scel­

ta che verrà fatta propria. 
con ogni probabilità, anche 
dalla Federazione dei chi­
mici. Per la consultazione 
unitaria si sono infatti già 
espressi i tre segretari di ca­
tegoria, anche se la decisio­
ne ufficiale verrà presa lu­
nedì. 

A Ferrara si sono conclu­
se ieri la assemblee unitarie 
indette da CGiL e CISL: ben 
232 incontri con una altissi­
ma partecipazione di lavo­
ratori e la presenza, nella 
stragrande maggioranza 
dei casi, dei delegati e del la­
voratori della UIL (che non 
aveva ufficialmente aderi­
to). Oggi si svolgeranno i 
consigli generali di CGIL e 
CISL della provincia; lunedi 
si terranno gli attivi di zona 
indetti dalle due confedera­
zioni. Nella zona di Cento 
(dove hanno sede fabbriche 
tra le maggiori della provin­
cia) l'attivo sarà unitario 
delle tre Federazioni. «I la­
voratori hanno sottolineato 
— si legge nella nota che le 
segreterie provinciali di 
CGIL e CISL hanno steso Ie­
ri — che dalle difficoltà e 
dalle differenziazioni» esi­
stenti tra le organizzazioni 
se ne può uscire celermente 
nella misura in cui si ripri­
stini un corretto rapporto 
tra 1 lavoratori iscritti e non 
iscritti al sindacato». 

?. 


